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Di fronte al concentramento di ingenti forze della rivolta islamica 

Controffensiva sovietica a Kabul 
Numerose truppe e artiglieria per respingere l'attacco - La radio afghana parla di disordini stu
denteschi - Appèllo di Ceausescu al negoziato - La «Pravda»: possibile una: soluzione politica 

NUOVA DELHI — Attorno a 
Kabul, e più lontano, nelle 
valli e sui monti di Paghman 
• occidente della capitale, gli 
scontri fra forze ribelli e 
truppe sovietiche e afghane 
si sono ripetuti ieri, stando a 
notìzie di fonte indiana. Se
condo tali fonti, forze sovie
tiche definite «ingentu sa
rebbero state spostate verso 
la capitale per far fronte alla 
pressione dei ribelli. 

Questi ultimi avrebbero 
lasciato i loro rifugi sulle 
montagne per confluire verso 
la capitale ed attaccarne le 
difese esterne. La consistenza 
di tali forze è diversamente 
valutata: si parla di 5.000 
uomini, ma altre fonti arri
vano ad ipotizzarne 20.000. 

Una parte delle formazioni 
ribelli proverrebbero dal Pa
kistan, sempre secondo fonti 
indiane. 

I sovietici. comunque, 
sembrano aver avvertito la 
minaccia che si addensa at
torno alla capitale, se è vero 
che nei pressi di Kabul si 
sono concentrati rinforzi di 
artiglieria e truppe. Le forze 
sovietiche e dell'esercito re
golare afghano, effettuereb
bero in questi giorni rapide 
puntate controffensive contro 
i villaggi della cintura ester
na alla capitale 

Si confermano anche le no
tizie dei violenti scontri della 
settimana scorsa nelle valli e 

sulle montagne di Paghman. 
a occidente di Kabul, dove 

elicotteri sovietici avrebbero 
bombardato alcuni villaggi, 
in seguito all'attacco di forze 
ribelli contro la base militare 
di Paghman. 

Nella capitale, comunque, 
non è giunta fin qui nessuna 
eco dei combattimenti che 
sarebbero in corso nelle re
gioni circostanti. Radio Ka
bul ha però dato notizia di 
nuovi disordini studenteschi 
in alcune scuole della capita
le. Inoltre, la stessa radio ha 
parlato di un misterioso epi
sodio in una scuola femmini
le a Kabul, dove gas velenoso 
sarebbe stato diffuso da fa-
genti imperialisti» non meglio ] 
identificati: 158 studentesse j 
ne sarebbero rimaste intossi- | 
cate. La responsabilità dei | 

disordini studenteschi, passa
ti e presenti, viene fatta risa
lire da radio Kabul alla in
filtrazione di agenti america
ni. cinesi, e di «imperialisti 
regionali» (leggi pakistani). 

Commentando le informa
zioni che giungono in Occi
dente sull'Afghanistan, la 
tPravda» di ieri accusa gli 
USA dì intensificare il chias
so attorno «alla artificiale 
questione afghana». Il giorna
le sovietico riferisce sui ri
sultati della visita di una de
legazione parlamentare ame
ricana nei campi di adde
stramento del Pakistan, in 
cui vengono istruiti i ribelli 
afghani, con l'appoggio degli 
USA. Questi ultimi, scrive la 
«Prardn», «ignorano compie-

TENSIONE IN BOLIVIA 

Ultimatum 
dell'esercito 
alla Gueiler 

SECONDO ANTICIPAZIONI DA BONN 

tamente le possibilità di una 
soluzoine . politica dei pro
blemi alla base degli avveni- ! 
menti nella regione». «Una 

soluzione . politica < dei pro
ne è del tutto possibile» af- i 
ferma più avanti il giornale. 
ricordando a quésto proposi
to le proposte del governo I 
Karmal come base di un ne
goziato • ' • 

Anche il presidente romeno 
Ceausescu ha ribadito ieri, al 
termine dei colloqui con il 
ministro degli esteri pakista
no in visita a Bucarest, il 
suo appello per una soluzio
ne della crisi afghana attra
verso un accordo politico, ed 

ha nuovamente espresso la 
sua disapprovazione per l'in- j 
tervento sovietico. i 

LA PAZ — L'esercito bolivia
no sta attivamente preparan

d o il colpo di stato, mentre 
sembra fallito l'estremo ten
tativo del presidente, signora 
Lidia Gueiler. per trovare un 
accordo di compromesso con 
l'esercito. . . . . 

Ieri, dopo un nuovo inutile 
incontro, le forze armate han
no ufficialmente chiesto al 
capo dello stato di rinviare, 
di « almeno un anno » le ele
zioni presidenziali e politiche 
previste per 11 29 giugno pros
simo. Nel corso di una con
ferenza stampa gli altri co
mandanti delle forze armate 
hanno sottolineato che il go
verno che dovrebbe uscire 
dalle elezioni «non avrà la 
capacità sufficiente a gover
nare » e hanno chiesto la 
creazione di un nuovo gover

no e la revisione del sistema 
elettorale prima che si ten
gano le elezioni. • • •• 

in una dichiarazione all'a
genzia « France Presse », la 
signora Gueiler si è limita
ta a dire che «esaminei'i 
la richiesta delle forze ar
mate ». Ma l'azione dei mi
litari. secondo gli osservatori, 
appare già come un « golpe ». 

Intanto, il capo del secondo 
corpo di armate, di stanza 
a Santa Cruz, 11 generale 
Hugo Echeverria, ha pasto le 
sue truppe in stato di allerta 
al fine di ottenere, — ha di
chiarato. — la espulsione dal 
paese dell'ambasciatore ame
ricano Weissmai; che l'eser
cito accusa di essersi « im
mischiato nelle questioni in
terne del paese ». 

I ministri Cee 
per «un ruolo 

ampio» delFOlp 
BONN — Appoggio all'auto 
deternrnnzione dei nalc«t;n»si 
e condanna, degli insedia
menti israeliani in Cisjjiorda-
nia, sarebbero questi i punti 
fermi del documento concor
dato dai nove ministri degli 
Esteri della CEE sul proble
ma medio orientale. E' quan
to anticipano fonti della Re
pubblica federale tedesca pre
cisando che la proposta sarà 
sottoposta giovedì al « verti
ce » comunitario di Venezia. 

Secondo le suddette fonti fe
derali il documento, ancora 
in veste di bozza, auspica die 
l'OLP possa svolgere « un ruo
lo ampio » nel negoziato me
dio orientale. Il documento 
chiede inoltre a tutte le parti 

interessate di riconoscere ìì 
diritto all'esistenza degli Sta
ti della Regione; sollecita 1' 
autodeterminazione per i pa
lestinesi: appoggia una « so
luzione della questione di Ge
rusalemme » e condanna la 
politica israeliana degli inse
diamenti. 

Da Londra al contrarlo 
giungono indiscrezioni in ba
se alle quali il documento 
segnerebbe un allineamento 
alla posizione americana. Gli 
europei insomma — si dice 
nella capitale britannica — 
avrebbero scartato ogni azio
ne che possa intralciare i ten
tativi americani volti a rilan
ciare i negoziati israeliano-
egiziani. 

Brandt : 
«Pace e 

distensione 
impegni 

della SPD » 
BONN — La socialdemocrazia 
tedesca è, e rimane. « un par
tito europeo e un partito del
l'Occidente*, ma è anche un 
partito che proseguirà instan
cabilmente gli sforzi di col
laborazione per la pace, ha 
detto oggi il presidente della 

SPD Willy Brandt concluden
do ad Essen i lavori del con
gresso elettorale socialdemo
cratico. 

L'Europa — ha detto Brandt 
— è diventata la zona cen
trale della stabilità e della si
curezza nel mondo. L'espe
rienza europea della rinuncia 
alle armi e della politica di 
distensione può essere utile 
per mantenere la pace nel 
mondo. C'è quindi bisogno 
« non già di meno, ma di più 
distensione ». E in questo sen
so la Germania federale può 
dare il proprio contributo: 
€ Non siamo né la coscienza 
dell'umanità né ì pommeri del 
mondo — ha detto l'ex can
celliere — ma la politica te
desca deve essere coraggiosa 
e influente per dar valore dap
pertutto alla nostra volontà 
di pace ». 

Bangkok fa 
rientrare in 
Cambogia 

174.000 
profughi 

BANGKOK — TI governo thai
landese ha deciso di consenti
re ai 174.000 profughi cam
bogiani che ne hanno fatto 
richiesta di rientrare nel lo
ro paese. A partire dalla 
prossima settimana l'Alto 
commissariato idell'ONU per 
i rifugiati comincerà i col- i 
loqui con i singoli profughi j-
per assicurarsi che il loro j 
desiderio di rimpatriare non 
sia il risultato di pressioni I 
esteme. Secondo fonti delle j 
Nazioni Unite questo gigante- j 
sco contingente di Cambogia- I 

ni non rientrerebbe in real
tà in patria ma si stabili
rebbe in alcune zone lungo i 
confini con la Thailandia che 
ospita già altri seicentomila 
rifugiati. E' vero? Non è ve
ro? Difficile dirlo. 

Il controllo dell'Alto com
missariato è comunque indi
spensabile in quanto attorno 
ai profughi si sono sviluppate 
negli ultimi mesi grosse ope
razioni speculative. Non cer
to di natura politica, quanto 
economica attorno all'enorme 
quantità di aiuti internazio
nali - che passano attraverso 
la Thailandia. Non sono stati 
pochi i casi di attacchi — 
compiuti anche ' dall'esercito 
regolare thailandese — con
tro campi profughi, in par
ticolare quelli amministrati 
da forze che si ispirano a 
Sihanuk e che mantengono 
un atteggiamento di autono
mia. Funzionari civili e mi
litari d e l l 'amministrazione 
thailandese tendono ad esten
dere il loro controllo sul 
flusso - dei rifornimenti, che 
vengono in parte dirottati e 
immessi sul mercato. 

Oggi scade 
l'ultimatum 
di Ghecldati 
per i libici 
all'estero 

ROMA — Una parte consisten
te della colonia libica in Ita
lia è affluita nelle ultime ore 
— mentre sta per scadere 1* 
ultimatum di Gheddafi — alla 
sede dell'ambasciata della 
« Jamairija « attualmente de
nominata « ufficio popolare >. 
Si tratta, per la maggior par
te. di cittadini libici i quali. 
entro la data dell'I 1 giugno fis
sata da Gheddafi per il rien
tro. cercano di esporre le pro

prie ragioni per restare in 
Italia, d'accordo con le auto
rità del proprio paese d'origi
ne. « Ne sono venuti molti » 
affermano all'ambasciata. «Al 
di fuori di quelli che svolgono 
attività contro la rivoluzione 
— si aggiunge — tutti gli al
tri. studenti, malati in cura. 
buoni cittadini, possono con
tinuare a vivere dove voglio
no » . . . - -

Nello stesso tempo, non po
chi libici meno « buoni » han
no pensato invece di ricorrere 
alla polizia italiana chieden
do protezione contro le minac
ce dei «comitati rivoluziona
ri >. Va ricordato che dal 21 
marzo sono stati quattro gli 
avversari della rivoluzione li
bica eliminati a Roma. Un 
quinto nemico di Gheddafi 
scampò a un attentato il 22 
maggio e l'attentatore venne 
arrestato. Altri sono stati «li
quidati» in Francia, in Ger
mania Federale, Gran Breta
gna e Grecia. 

Bani Sadr: 
inopportuno 
un processo 
agli ostaggi 
americani 

TEHERAN — Sedici perso
ne sono state fucilate ieri 
mattina a Teheran. Tra i 
giustiziati — precisa l'agen
zia iraniana « Pars » — c'è 
il direttore e proprietario 
della Pepsi Cola iraniana. 
Yousef Sobhani. Le accuse 
formulate nei confronti dei 
condannati erano di « traffi
co di droga » e di aver pos
seduto « centri di adulterio 
e prostituzione ». 

In una intervista al gior
nale « Ettelaat ». il presiden
te Abolhassan Bani Sadr ha 

detto di ritenere che un pro
cesso contro i 53 ostaggi ame
ricani presenterebbe seri in
convenienti. «Se oli ostag
gi saranno giudicati e se 
alcuni di loro saranno rico
nosciuti innocenti — ha det
to Bani Sadr — si porrà H 
problema di sapere perché 
siano stati trattenuti in Iran 
per sette mesi ». A sua vol
ta l'ayatollah Sadegh Khal-
khali ha affermato di spera
re €che gli ostaggi ameri
cani vengano liberati pre
sto* ed ha aggiunto di ave
re inviato a Parigi un grup
po di suoi uomini con lo sco
po di uccidere l'ex primo mi
nistro Shapur Bakhtiar. 

Radio Teheran ha dedicato 
ieri una trasmissione all'ex 
ministro della giustizia ame
ricano Ramsey Clark, defi
nendolo un « sincero patrio
ta* e mettendo in guardia 
il presidente Carter dal per
seguitarlo per il suo recente 
viaggio a Teheran. Ignoran
do la proibizione del suo go
verno, Clark aveva parteci
pato alla conferenza sulle in
gerenze USA in Iran, 

non tutta E si 

Sì, non puoi dar da bere al radiatore qualsiasi 
cosa: solo acqua d'estate e un comune antigelo 
d'inverno. . - . 

Paraflu FIAT è il protettivo per radiatore 
completo e per tutto Tanno. 

Paraf lu FIAT è il protettivo per radiatore che 
impedisce la formazione delle incrostazioni, 
della ruggine e 
della schiuma e 
riduce quindi il 
rischio del 
surriscaldamento. 

D'inverno evita il congelamento del liquido 
nell'impianto di raffreddamento, anche alle 
temperature più rigide (—35 °C). 

Paraflu FIAT è concentrato e va miscelato 
con acqua al 50%. 

Ed è il prodotto ideale per proteggere sia la 
piccola cilindrata che il grosso camion. Paraflu 

nasce dall'espe-
\ rienza FIAT: è una 
1 garanzia a 'lungo 
| termine" per il 

tuo radiatore. 

Metà Paraflu Rat metà acqua. La maniera migliore 
di proteggere il radiatore. Tutto Tanno. 


